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P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Lacava. 

LACAVA. Sono lieto di rilevare che 
quanto dissi nella discussione generale, cioè 
che il credito agrario debba essere eminen-
temente localizzato, è s tato accolto dal 
mio amico onorevole ministro di agricol-
tura . Ma repetita juvant: io credo che se il 
credito agrario non è locale, non potrà 
avere mai alcun effetto pratico, specialmente 
nelle provincie del Mezzogiorno, perchè noi 
ci t roviamo appunto in questa condizione 
di cose: che le casse provinciali, s i tuate 
nel capoluogo delle provincie, t rovano molte 
difficoltà per potere agire nei diversi comuni 
e borgate della provincia, per la mancanza 
della viabilità e per t an te altre condizioni 
speciali che t u t t i sanno. (Benissimo !) 

E mi compiaccio di avere in ciò il con-
senso degli onorevoli colleghi. In conseguen-
za prego assolutamente ancora una volta il 
ministro di agricoltura e commercio di sta-
bire che le norme regolamentari per la co-
sti tuzione delle casse provinciali di credito 
agrario, siano informate a questo concetto: 
cioè che in ciascuna borgata vi sia un'agen-
zia del credito agrario dipendente diretta-
mente dalla Cassa provinciale; perchè, se non 
c ' è l 'agenzia del credito agrario, le do-
mande dei piccoli proprietari , dei coloni, 
dei contadini non saranno mai accolte, o 
lo saranno con molte difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare, 
onorevole ministro di agricoltura. 

COCCO-ORTU, ministro di agricolturaì 
industria e commercio. L'onorevole Lacava 
che mi f u abile e alacre collaboratore con 
altri autorevoli colleghi, quando si prepa-
rava il disegno di legge sul credito locale, 
che io ho r icordato poc'anzi alla Camera, sa 
quali sono i miei concetti e gli intent i miei 
rispetto all 'organismo del credito agrario. 

Gli ho r iaffermato oggi riconoscendo la • 
necessità che, perchè la sua azione riesca 
efficace, bisogna che sia quanto più è pos-
sibile localizzato. E quindi io mi propongo, 
posso darne 1' assicurazione all' onorevole 
collega ed amico, di s tudiare e di presen-
tare> occorrendo, opportune proposte alla 
Camera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scorciarmi 
propone di aggiungere alla fine del secondo 
comma : « ed al credito per la costruzione 
e la sistemazione delle s t rade rurali ». 

H a facoltà di parlare. 
S C O R C I A R C I - COPPOLA. Onorevoli 

colleghi ! Da molti degli oratori che 
hanno preso par te alla discussione gene-
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. rale di questo disegno di legge, e anche 
da alcuni che parlarono in occasione di 
svolgimento d' ordini del giorno da essi 
presentati , fu concordemente f a t t a l 'afferma-
zione che precipuo bisogno delle provincie 
meridionali della Sardegna e della Sicilia, 
fossero le s t rade. Io mi permetto di inte-
grare questa affermazione dicendo, che tale 
affermazione acquista un carat tere assolu-
tamente di peculiare importanza quando 
si t r a t t i di s t rade rurali . Imperocché noi 
nelle provincie meridionali, nella Sicilia e 
nella Sardegna, di s t rade rurali o non ne 
abbiamo, o ne abbiamo tali che assoluta-
mente non corrispondono allo scopo (Con-
versazioni) . 

Allorquando si t r a t t a di una agricoltura 
primit iva, bas terà che comunque arrivino 
nei terreni pochi semi, poche persone, e 
comunque da essi si asportino pochi pro-
dotti : quindi è indifferente che vi siano o 
non vi siano le strade. Ma nell 'economia 
d 'una agricoltura progredita, quale noi dob-
biamo volere nelle piovincie meridionali 
per rialzarne le sorti, occorre avere un buon 
sistema di s t rade rurali le quali in essa 
hanno quella medesima importanza che nella 
economia animale hanno i vasi capillari. 
Questi sono t an to più svi luppat i per quanto 
più sono svi luppati gli organi nei quali ri-
siedono, per quanto più sono a t t ive le fun-
zioni degli organi stessi. 

Ora con le diverse disposizioni di legge 
finora promulgate, con le disposizioni di 
cui agli articoli in esame, noi essenzial-
mente vogliamo promuovere il credito a-
grar io: i! che vuol dire vogliamo far per-
venire nei terreni una grande quant i t à di 
concimi e di sementa, farvi arrivare mac-
chine e s t rument i perfezionati , e non sol-
tan to l 'uomo bracciante ma anche l 'uomo 
istruito; e contemporaneamente vogliamo 

I aspor tare da questi terreni una quant i tà 
di prodot t i . 

Ora se noi vogliamo tut tociò, quali sono 
i mezzi? In altri termini , quali sono le vie? 

Al pun to in cui ci t roviamo, io non vo-
glio e non posso addimostrarmi importuno 
col prolungare la discussione. 

Ma come prima mi capiterà l'occasione, 
io mi permet terò di svolgere alcune mie 
idee intorno alle relazioni t ra il credito 
agrario e t u t t i gli altr i fa t to r i della produ-
zione e del progresso agricolo. Per oggi mi 
limito ad affermare che la mancanza di 
r isul tato di t u t t e le nostre disposizioni 
legislative in ordine al credito agrario de-
riva non da insufficienza di garanzie, non 
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